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., Là. soceoda. giornata «M1« vtsfta net prosldoalu .-
iPnrtlal ';• ristaine è stata contrassegnati da sette, 
ora di colloqui pHma con II nifrsldenté dal PCC ; 
Hua Guofeng • poi eoo;Peno Zhen. Da quatti 

: ólnèoatH a da auetH che It ministra Colomba ha -
'•'••' avuto con II suo callosa Huano.Hua sono uscita .', 

praclsata la llnaa dell'amicizia tra I duo paesi,!:: 

fra Pertiiii e Huà 
sta noi punti - di concordanza che In qualll di 
divergenza nell'analisi,. dalla situazione Interna
zionale e dalla sue prospettive. Complassa appara 
poi |a questiono dalla cooporazlona aconomlea 

; bilaterale dove numarosl sono oli scogli da supe
rara par glungóra ai livelli a cui aspirano en
trambe la parti. .. ...., / IM ULTIMA 

i. '- '•.•* \ . .••> i£it \S r-̂ -f:-'-' • T» ;.*. A:. .-', « . • . f i i - • ' \i ••.-•••.••..• • '_•••'.•'.•••' \V.'. .•.: 
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La data sarà definita martedì dal direttivo unitàrio 

oirfeo 
: non sarete 

iena 
i?*'. 

Le trattative tra azienda e sindacati . ancora ad un punto morto - Forse oggi proseguono 
attorno allo stesso tavolo - Si parla di un imminente « sì » di Cossiga all'accordo Alfa-Nissan 
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'•'; :Kon è una pròva dì ^ n d « «erteli quella che in, que*. 
eti giorni e in quéste -ore drammatiche stanno dando i 

"dirigenti della FIAT e gli nomini del goTerno*." :' ' " ' •. 
Lasciamo perdere le immani JMiocches» che si dicono 

e BÌ- ècrtvonó sulle cause della crisi' che' ha, investito,', fa 
FIAT., CTè persino chi trova il mòdo -^ comes Ugo Inlim: 
BaWÀvahti! — di attribuirla ad una non meglio precisala 
cultura a catlo-coiuunista a che dispregiando i heni diconr! 

- sano avrebbe scoraggiato l'acquistò di auto o, >ddiriltu-, 
ra, di-attribuirla agli accordi di prodoxione stipolari daHà̂  

; FIAT con 1 paesi socialisti (e sete con> quelli)." Vià^/sU-^ 
mo seri! Almeno, quando in giuoco è l'avvenire, di decine ' 
di uiigìiaia' di famiglie e.con esso il destino di una parte' 
cosi importante del nostro apparato.industriale. .: :,,..';•'•'. 

La crisi dell'auto .purtròppo* c*è, è oa' dato, reale. Ma 
' eisa bà radici ben diverse da ideile'die immagina Intini. 
Oneste'/ radici si chiamano crisi - energetica, iiinàiione, ri-

' strutturazione industriale, - guerra commerciale: . ratte .cose. 
'che con la cultura « càiio-comùnista » (che nessuno anco-. 
; rj sa cosa sia) e eòa il veteni-lenniismo'non c'entrano pro
prio-nulla. ' • : : - "• '-•••» _'•»-•'••:•'•-- - • 
• - La crisi delta FIAT è più grave dì quella «i altri 
gruppi perché-qui-è mancata,-, pia che altrove, la capa* 

- cita di rinnovare. il prodolio, di trilappare la ricerca, di 
norganìzùre il processo produttivo è di ' soodi6eare; anni* 

' verxo innevationi tecnologiche, rorganinaaione del iaroro 
al fine di elevare, anche per questa via, la ptodauiiili 
axiendale. v - : -• .-,..••,.--..'..--^.i-.,.-•,%•. -. -..._: 

•• ' - Nessuno — • tanto meno le orgaainariotii stadaeafi o 
il PCI — ha impedito alla FIAT di fare queste cose. 
Glielo ha impedito soltanto la junouia e. rarroganaa. del 
suo gruppo dirigente. ^... 

- Adesso si traila di rimediare ai guasti provocati non 
- dai calto-comUnisti ma dagli - Agnelli e, proprio per que

sto, sentiamo resigènsa di dire ai lavoratori e, aoprat», 
" ratto, al governo' aìcane cose chiare. '• . 

Innanzitutto: la credibilità del gruppo dirigente FIAT 
è praticamente inesistente. In altri paesi, lauto «peate 

" • pòrtati ' a modello, "i responsabili ' di crisi industriali di 
" queste dimensioni ' per 

(Segue in ultima). . GiuWifauTICO Btìk9l^r 

soatagno aetia vartapiia : - aruuHaTiujauauuEanL, 
proclamoranno lav Odoporo gonofmĥ  <ra«St*L' 
i la risposta decisa lari dulM segreterie detta. 
r^daratloua'untnrra'u dalia Firn alla intran
sigenza : della Fluì cne sta. bloccando la tra»» 
taWv* m cerio al mtatstoro del lavoro. Gii 
Incentri, ;mfarrl,-non uaujio «vanti perché 11 
gruppo' \torrnes» •'nen'̂  vuole [racadara, dalla » 
decisione del. Mceratamonti. ^Msmnìanariàrdi 
dopo giorni di trattativa separate con Foschi,; 
lo due delsgazlont hanno ripreso II dialogo. 
Vafe^Vàerà/il miiMsluri>dal hrvur» sono cir
cotara veci1 cJie O n ^ a annuncia oggi 
.stonai ' favorevole'••• airacoordo 
A Tortilo;; Intanto, si sona riuniti I rappresen-

tjlpm,- ̂ F f̂̂ . ifMajUs 
al lltsnataiiiauH a 

giani. I l : plano auto a ad 
H-trasporto urbana a 

•Oda stU-
lt »Ur« 
H ge^ 
le ra- ' 

I piani pers 

•aguHi gH scioperi In tutti ̂ 11 stabUlmentt dul-
U n * . V ftoiné <nella l e M mlgttaus al apètaC 

.dalFAlfasud, hanno, manltestata »ottU,.PaluzKU . 
Chigi chiodando una risposta rapida u pasi-
tlva suWaccordo AHa-NHsan. AIFAHa di Ara-

:u. » a ; '-

ALLE PAGINE « E 7 I SERVIZI 

^ V Dàl,̂  nostro inviato 
: TORINO — < Diego Diego! ». 
Arriva il sindacò alla porta; 

4 cbque di Sfiràfiòri tra gli o-] 
Aperai e lo accoglie, tm urlo di 
' affetto. E* insieme al presi-; 
Vdènité dèfla Regione Enrìetti.j 
' al segretario della CGIL Ga-
ràvini, • ' al-* segretario' dellaI 
FLM BisogHo. Questa «porta! 

• cinque > di vanti alla palazzi-j 
na del «comando FIAT> tra 
uria marea di lavoratori è-
diventata una spètìe di cro-! 

- ceyià dello scóntro aperto bel; 
paese. E ~ ora bei discórsi7 si 
intravvedono i commensali di 

un 'grandéf taVoló. dovévdan? 
zanóBisaglfa, boschi. De Mi" 
chelis. La Malfa. Agnelli. 
Massacesi. {h gù^ponesi,' i un < 
apparato industriale vistòsa-
niente> fentb. : ; k:?f OCU 

Ma qui. da questo appun
tamento ormai quasi quotK 
diano,' stavolta nel dialogo 
con le istituzioni, le, forze 
politiche — al .lingotto e in 
altre fabbriche sono presenti i. 
erigenti del PGL del PSI e 
della DC — viene anche un 
messaggio-di fiducia e. di u-
riità. Non unità genetica: al 
lingotto , certi, interventi 
quando : toccano in qualcbe 

• TrjoQô presnrjQ̂  Jnc 
"verno'sono subito ______ 
Ma qui apparo visibUe — lo 
Mttfliineà 3. socitiista Enriet-. \ 
ti — àrichetU.pos__itt__tà di 

.un «modo _n_rnrVd-'g^ernihi 
re»: rendendo contò alla . 
gente, midono «trasparen
ti» le i vicende oacure che av- \ 
v-tuppano a caso FIAT, il ca
so Alfa Romeo, le sciti della : 

neetn ec_-M_n_a.\ :.: 
- Coo questa tensione, con / 
qu__5ta volontà, «ce la fare- ; 
nw » testitnooià Sergio Ga- -

:"'; Ikuno UgoKni ; 
(Segue ih ultima pagina) ; 

USA : esplode missile nucleare 
Sì ftatta «tì im « Titm » con una getta, a di (liedmìla vcWlotiHb-
tri — La tastata H non è scoppiata — Rimasta ferito __2 persone 

WA__I-__»QTO_f — TJn'aaplouio 
ta la scorsa notte nella-rampa. 
di lancio di un missOe totecrcanttnentale 
Tttmn II, dotato di ogiva nucleare, in'vnà 
buse deQ'Arlcansaa. l/inddeate, ebu avieb-
be potato, avere ctMt__tfwnae c__tas_ro__ctie, 
ha provocato il fertaocnto di vent-dne pèr
sone, appartenenti fur«eronàutica riritltare; 
diciotto di esèe sonò ricoverate in ospe
dale ed una è in condiaioni disperate. L'ogi
va nucleare non è eaulosa. e sejnbra che 
non ci sta stata alcuna foga di radioatti
vità; cncttroOi aooo cou-unque in cono la 
tutta 1» 
. n Tito* il è un aujsnjie tango una. tren
tina di netti"•; capace di poitare a 

mila ctriTometri di la più potente 

di col waninavia eoe rogrva 
dotato la aéonm noti 
« seinpliee». La ranspa sotterranua ( 
de. di' enorme iwuuii, profondo oltre 
metri) si trévo nel pressi di 
ndl'Arìramaa, in una sona.. poco popeaata; 

fio di otto ctilkurierri (un ipjgliaio di per-
s) è stata evacuata. OH Stati DOJtJ dV 

spongono di M poatasioni di rntssfli Inter-
waillnitìtatt « tao- IT dVotaM di oghm 
eleare; «ciotto di 
a la altre nuTArtaona e nel 

Intervista a Natta: il PCI e i referendum 
ROMA ~ I ripettitt inter* 
venti di papa Wojtyla con
tro la legislazione sull'a
bòrto, ' l'imminenza delle 
decisioni della Cassazione 
sulla regolarità dèlie ini
ziative radicali, l'effettiva 

-esigenza di affrontare l'ag
giornamento di numerose 
leggi. Nonrè,.tempo.di co
minciarea fare i conti pò- ì 
litici con i referendum? Gi
ro la domanda ad Alessan
dro Natta, partendo pro
prio dall'atteggiamento as-

K suntò in Quéste settimane 
ildat Vaticano^..) '^j^ -, r ; -sg. 

« Noi non abbiamo mes-
: ; so e non mettiamo in di-

1 Bcussiohe il diritto del pa
pa di riaffermare iprincì-

. pi dèlia Chiesa su un pro
blema così delicato come 
quello dell'aborto, il fat
to serio e grave è che i 

'•• riferimenti del papa sono 
esplicitamente > direttìj e 
con i crescente insistenza, 
alla contestazione < della 

. legge' del • '78' e, insieme, 
all'incitamento ad appog-

• giare l*_ttt_iàtrva referen-
darla del Movimento per 

1 la vita. Quésto deve preoc
cupare motto, sia 'perché 
sì mettono in ' qualche mi-

! sura in gioco le regole di 
un corrètto rappòrto Stato-
Chiesa e sia -• per "Si ten-
tativo di riattizzare 16 scon
tro frontale su, una que
stiona di estrema delica-

.-. tezza che il Parlamento 
vera riuscito ad affrontare 
v e risolvere aprendo possi

bilità nuove! alla tutela di 
una - maternità - consape
vole». ;-•;, r'.--:..:\:''.:::;, ,,, ": 

^ •*- Ecco, qualcuno ntte-
' he che la minàccia di un 

referendum (anzi, di più 
' referendum: c'è da met. 
\ \ ter nel conto anche l'aria-
; Ioga -' iniziativa ' radicale) 
potrebbe spianare la stra-

• n 

della 
\.v.-,v.- • 

e 
viii-ì ^-r-^i k.?.>:, 

, ^ ? b - f'.-V.k*:- K'iv 

3-

da a revisionila migliora 
. menti della legge... 
'• « E' un càlcolo mìope e 
pericoloso. Intanto perché 
la legge è il risultato1 di 
uno sforzo, lungo e serio, 
di far fronte ad una piaga 
secolare. Poi perché è tra
scorso troppo poco tempo 
per una valutazione obiet
tiva della validità e dell' 
efficacia della nuova re
golamentazione. E infine 
perché qualsiasi eventua
le proposta ; miglioratrice 
non può giustificare il ri
corso al referendum, e an
zi da questo viene impac
ciata. Nessuna intenzione, 
dunque, di chiudere il di
scorso sull'attuale legge; 
ma, in quésto momento, e 
proprio perché in penden
za di iniziative referenda
rie, il problema essenzia
le è di salvaguardare con 
fermezza e di far funzio
nare correttamente là leg
ge: Non mf pare, cioè, che 
esistano le condizioni né 1 
tempi per riscrivere nor
me la cui elaborazione è 
costata anni ». 
• ". — Questo, discorso pale 
a maggior ragione per il 
referendum radicale? - ; / 
-«Certo. È' stata proprio 
l'iniziativa radicale ad m-

nescare riattacco alla lég
ge, seppur ammantata da 
altre e opposte motivazioni < 
che peraltro nessuna delle 
forze che hanno dato vita ; 
alla 194 può prendere se
riamente in considerazio
ne. E vorrei aggiungere 
che nemmeno per la DC ' 
la via dei referendum può 
essere la soluzione di prò-; 
blemi di' più ampia porta- ' e 
ta — di tutela della ma* 
ternità, dell'infanzia ^ — 
che pure daìhi légge non 
sono stati ignorati— ». 
1 —-Allarghiamo U discor
so agli altri referèndum 
abrogativi: in via di ipo--
tesi non si può escludere 
che si sia chiamati a vo
tare undici, dodici volte si 
o no sui più disparati ar
gomenti, delle più svaria- ' 
te dirnensioni. . 
: « Una premessa) allora:. 
nessuna. ostilità preconcet- . 
ta per i referèndum (che 
del reato, % quando siamo 
stati chiamati alle urne, 
abbiamo ^sèmpre vinto), 
ma netta contrarietà aHa 

• strategia radicale,! all'uso 
sconsiderato- che di' questo 
strumento costituzionale! 
vien fatto, quasi eoe il pro
cesso di rinnovamento del
la società e dello Stato 

possa realizzarsi a colpi di 
referendum. Ripeto, non 
metto in discussione l'isti
tuto... ». : ; 

—-.E nentrrteno,, penso, 
il fondamento di alcune . 
delle istanze poste con es
si.. •• 

. ? « Niente affatto. Alcune 
esigenze sono certo legit- : 
time e fondate, anche per 
il persistere di ingiustifi
cati ritardi ad intervenire _ 
con leggi di riforma: pen- r 

so alla giustizia militare ò , 
a cèrte norme del codice-; 
penale sui '• delitti di ' opi- ; 

nione. No, la nostra crìti
ca. è rivòlta contro ' l?uso 
esorbitante, a tappeto, del 
referendum. Quando se ne . 
propongono dieci, come 
han fatto i radicali, si in
troducono pericolosi ele
menti nel confronto poli
tico: di . destabilizzazione .: 
del '.-'- rapporto •• istituzioni-: 

cittadini, di * contestazione : 
del Parlamento, di affie-
volimento delle* stesse fun
zióni. di stimolo dell'isti
tuto referendario nei con
fronti del potére legisla- > 
tìvo (non a caso i radicali ' 
hanno faticato tanto a rac
cogliere le firme e non so 
come gli sarebbe andata 
senza l'intervento m extre
mis dèi PSI), di confusio
ne nell'elettorato costret
to a districarsi tra questio
ni dìsparatissime e persi
no contraddittorie. Penso, 
ad eséinpìo, ài divèrsi re
ferendum stilla stessa leg
ge dell'aborto, che hanno 
fini diversi anche se mi
rano a colpire la stèssa 
normativa. E* un problè
ma grosso, che tocca la V 
stèssa';; natura : dello . stru-

: mento^eferendum ». 

G. Frasca Polara 
';.. (Seigue a pagina 4) 
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Ciò-che ha colpito, di , 

^inmàà ai putsch militaTs 
w Turchia, « «tota la rea-' 
zione con cui'èIttado aecoU-
to, in particolare t» Italia, 

sto" di rassegnazione, fata
lismo, jòsusmo e perfino 

c-aoslscw»; :^« véle, sollievo », 
ì-0ÌmenoYà\ dicemmà volta 

in casi analoghi)^ Tonio per 
salvare Yanima, sii aggiun-
tò" quéi làU pudibondo a* 
spfcio che, dopo gli eccessi, 
'anche i tniZétari tornino a 
costumi più virtuosi. Cèsta-

, ta fretta di orckivieare U 
.• caso; le notine,sono rima

ste al primo posto in motti 
•gìprnaU'fl e no-ptr unpaio 
"t dt yioriu. Sin cui prinu usv 
.IMOÌ la nostri ineffabile te-
:. Jetn*io*e «i è preoccupata 

solo oH rassicurare che tut-
• - to ero ••calmo » a « iwrnia-

le ». E? impressionante U 
'contrattò con là vivacità, 
Tinteresse, la passione (e 
importa fina un certo può-

OUJST' ; ujsuna uojauuauu^o r su^aavu/ouj 

fino a 
gU 

\.-y? 

' che lutto, <jujpxii, si 
fmrét »; come se dui crede 
deovéro «cita 
pod UMW seotirss 

: «, in una note—i* 
eia 

i fuosiouM » c viene 

io ~ uttQe ujsncK dsjeoé col 
austro avvenire politico,. 
Tanto pio eoe se esso « ooo 
nufuoaonuto», Io si 

ai fatto che i 

perché le forze delia 
se ooo 'Oaooo 

OSTO riu> 
i 

dui 

to- riformismo da oo Eceoit. 
Noi.- ooo oueoooooo oj-

fatto scmphfkmre Panatisi 
dei processi in coro» io lor-
c*ss- te cronache del oo-

'stw ghnunlé lo dimostra
no. Seppiemoche anche gU 

la loro origine non solo nel-
Timterno della' 

. sta crisi mondiale'che fa 
, \.rsentvré i suoi:effetti dever 
' *• ̂ stanti soprattutto sui paesi 

più deboli ò, più. esposti. 
Quando abbiamo attirato V 
attenzione su questo fatto* 

I v *c d proposito della Polooto, 
;:; * a^bsauio aocoè aweititu 

quanto fosse illusorio pen* 
; sare che simili ripercussio-

• •'•:_'*$ pot^ero registrarsi-su> 
' là da una parte deU'Bùropa 

e non coinvolgere anche i 
^•paesi retti con sistemi so* 

ctali diversi. ZI colpo di sia* 
U turco àarrivato sin trop
po presto a confermare que-
sta preoisiooe. Ma dal mo-

••-mento eoe sono gli.omo- ' 
nimenti stessi con la loro 
cronologia a forzare i pa
ragoni, bispgoa pure esser-

. «are, aocoé ripudsaodb oooi 
schematismo, coment Polo-

- oià la crisi abbia portato -• 
' a un impegno, tuttora. sV. 

1 cerio, difficile e contrasta* ~ 
to, ma pur sèmpre reale, di ; 
maggiore sviluppo démocro-^ 

. tico, uueotre m Turcfcas oc : 
portato « oo regóoe oólito- : 
re e «Ha liquèiazione (si di- :-
ce provvisoria, ma quanto ; 
è destinato a durare iìprov* [ 
visorio?) di'quél poco dT 
democrazia che c'era. Koo : 

• è ooùsdi prrcooL'ctto, né UT- : 
' ouvwras. us ouavra>-aA#aujBsu* -
né per le diffettuti linee di 
tendenza dello 
le diverse società. 

soijujeuie. Ori 
ffaxnrosrsi' oo -po'' 
proprio atte porte di 
oostTO, "per coni 
qosoto co4>eoolc e 

Gimappt Bolla 
(Segue in ultima) 

Dure cMki campogna <M Gong 

ROMA— Nd Partito sociali
sta gli schieramenti coogrés-
suoli si sono appena òéfaneutt, 
e già la polemica si arroven
ta. Non ci sono più dubbi sul
la volontà di Bettino Craxi di 
andare a un congresso a mo
zioni, con Io scopo di riceroa-
r e * unwocoio dovuooue uno 
cotiuapposuàone natta tra ui 
propria niaggìoraon ottoale 
— che toruprende aocoe Man
ca e De Micbetis - e g* ah 
tri settori socJalisV (la sini
stra di Lombardi e Sisrwrue, 
i dernartiniaoi, i snancnòani).. 
Ma ora U carattere oouo on

da 

Marte»: la lotta 
ai svuopperà tra i aodauoti 
hi questi flussi avrà cause po
sta principale ouoVo.di un 
BWtaiuentadcl Min—ndi dil 
PSI. L̂ abuOuivo dèlcontaioHa 
eactosivo dette fcyo dui porr, 

di un « B r # , 

La base postica «", 
le del congresso di Torino del 
lf7t (a partire dal docurpeota 
chiamato e progetto^^sociali-

Lotta aperta solla polìtka e sulle sorti ck 
Martelli: non faremo cempHmc-rti - De Martino: si vnoiè creare «na « socaoOoteaWcraxia <fi destra» 

Lc>"/ 
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